
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

U.P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
sabato 24 ottobre 
 catechismo seguendo gli orari del calendario predisposto e di-
stribuito 
tutti i lunedì di ottobre  
 recita del s. rosario                                                 ore 21,00 
domenica 25 ottobre 
 s. messa                                                               ore   8,30 
 s. messa                                                               ore 11,00 
lunedì 26 ottobre 
 dopo la recita del s. rosario ci si aggiorna sulla proposta di let-
tura condivisa dell’Enciclica “Fratelli Tutti”                  ore 21,30 
sabato 31 ottobre 
 catechismo seguendo gli orari del calendario predisposto e di-
stribuito 
domenica 1 novembre    FESTA DI TUTTI I SANTI 
 s. messa                                                               ore   8,30 
 s. messa                                                               ore 11,00 
lunedì 2 novembre  COMMEMORAZIONE DEFUNTI 
 s. messa al cimitero                                               ore 15,00

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 
Atto penitenziale 
C. L’amore non è un sentimento, ma un comando di Gesù. 
Amare o non amare dipende dalla nostra volontà. Mentre 
chiediamo perdono a Dio delle mancanze d’amore, supplichia-
molo di trasformare il nostro cuore di pietra in cuore di carne. 
C. Signore, che al ladrone pentito hai aperto il tuo regno, abbi 
pietà di noi.                                                 Signore, pietà. 
C. Cristo, che hai comandato di amare come tu hai amato, ab-
bi pietà di noi.                                                Cristo, pietà. 
C. Signore, che hai promesso di essere presente tra coloro 
che  si amano,  abbi pietà di noi.                   Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                            Amen 
 
Dal libro dell’Èsodo (Es 22,20-26) 
Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero né lo oppri-
merai, perché voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Non 
maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando 
invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira 
si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saran-
no vedove e i vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcuno 
del mio popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai 
con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse. Se 
prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai 
prima del tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il 
mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? 
Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché 
io sono pietoso». 
Parola di Dio                                   Rendiamo grazie a Dio 
 
Ti amo, Signore, mia forza. (Sal 17) 
Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, 
mio liberatore.                         Ti amo, Signore, mia forza.  
 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente 
salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e 
sarò salvato dai miei nemici.     Ti amo, Signore, mia forza. 
  
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio 
della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  



                                          Ti amo, Signore, mia forza.  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
                                                               (1Ts 1,5-10) 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a 
voi per il vostro bene. E voi avete seguito il nostro esem-
pio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in mezzo 
a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da di-
ventare modello per tutti i credenti della Macedònia e 
dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro la parola del Signore 
risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra 
fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo 
bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come 
noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti 
dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere 
dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Ge-
sù, il quale ci libera dall’ira che viene. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.         Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40) 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di 
loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comanda-
mento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua men-
te”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo 
poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stes-
so”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Leg-
ge e i Profeti». 
Parola del Signore                           Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, riscoprendoci amati da Dio chiediamo 
nella preghiera che il rispondere al suo amore si rifletta 
nell’amare il prossimo, a cominciare dal più debole e biso-
gnoso. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                      Esaudisci; Signore, la nostra preghiera! 
 
L. Per la Chiesa: sia la scuola in cui gli uomini, scoprendosi 
avvolti dall’amore di Dio, imparino ad amarsi l’un l’altro. 
Insieme preghiamo. 
                      Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: siano 

messaggeri del vangelo di un amore ricevuto da Dio per essere 
ridonato in una fraternità universale. Insieme preghiamo. 
                             Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
L. Per catechisti ed educatori: accompagnino chi è loro affidato 
a riconoscere l’amore di Dio e ad amare ogni uomo e ciascuna 
donna. Insieme preghiamo. 
                             Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
L. Per i religiosi e le religiose: la consacrazione della vita sia 
memoria della chiamata comune ad amare Dio con tutto il cuo-
re, l’anima, la mente. Insieme preghiamo. 
                             Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
L. Per gli uomini e le donne impegnati accanto al povero, al de-
bole, all’immigrato: nell’amare i fratelli ascoltino la chiamata ad 
amare Dio. Insieme preghiamo. 
                             Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
L. Per questa comunità: grata a Dio per l’amore ricevuto sia 
sempre accanto agli ultimi. Insieme preghiamo. 
                             Esaudisci; Signore, la nostra preghiera 
C. Ascolta, Padre, questa supplica e manda lo Spirito Santo ad 
aprire menti e cuori al vangelo dell’amore annunciato dal Figlio 
tuo, Cristo, nostro Signore.                                            Amen!  
Preghiera dopo la comunione (Enciclica Fratelli Tutti) 

Le pandemie e altri flagelli della storia  
32. Una tragedia globale come la pandemia del Covid-19 ha 
effettivamente suscitato per un certo tempo la consapevolezza 
di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, 
dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che 
nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente in-
sieme. Per questo ho detto che «la tempesta smaschera la no-
stra vulnerabilità e lascia scoperte quelle false e superflue sicu-
rezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri pro-
getti, le nostre abitudini e priorità. […] Con la tempesta, è ca-
duto il trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri 
“ego” sempre preoccupati della propria immagine; ed è rimasta 
scoperta, ancora una volta, quella (benedetta) appartenenza 
comune alla quale non possiamo sottrarci: l’appartenenza co-
me fratelli».[31] 


